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Continua la cinica beffa dell'indulto di Juan Carlos 

Ancora chiuse le porte del carcere 
per i detenuti politici in Spagna 
Escono i criminali, ma non ie vittime della repressione franchista • Anche Marcelino Camacho è ancora in prigione - Tierno Galvan 
(segretario del partito socialista popolare) afferma: « In Spagna è cambiato poco o niente, tranne la speranza che è aumentata » 

Dal nostro inviato 

MADRID. 28 
La etnica, beffa dell'indili-

, to continua: fino ad oggi le 
. norme Interpretative non sono 
1 state diramate e quindi dal-
: le carceri non esce nessuno; 1 o meglio, dal carcere di Pam-

plona esce don Juan Vili 
; Reyes — il massimo Imputa­

to dello scandalo Matesa. che 
, costò al popolo spagnolo de­

cine di miliardi —, ma non 
! escono gli studenti arrestati 
C per essere stati trovati In 
., possesso di volantini delle op­

posizioni. 

) Non esce neppure una si-
; gnora sessantenne che U 1. 
f ottobre scorso, non riuscendo 
^ ad attraversare la Puerta del 
' Sol intasata dal falangisti che 
* si recavano ella Piazza di 
> Oriente per acclamare Fran-
• co dopo le fucilazioni, fu co-
\ i l Incauta da dire che quello 
•>> era un « disordine pubblico ». 
( I * signora e gli studenti so-
[ no stati condannati In base" 
! alla legge sul terrorismo e 
? sono esclusi dall'Indulto, che 
' Invece va benissimo per 1 la-
, drl. 

Ieri un personaggio che si 
può definire molto influente 
ha detto che « l'Indulto non 
serve a niente: serve solo a 
liberare Marcelino Camacho » 
e In effetti l tamburi del re­
gime continuano a rullare lo 
annuncio che Marcelino sarà 
posto in liberta: è il detenuto 
politico più noto e si spera 
che nel momento in cui egli 
uscisse 11 mondo — ma so­
prattutto l'Europa — potrebbe 
dimenticare quanti rimango­
no in carcere, potrebbe di­
menticare Lucio Lobato o la 
signora che lamentava di non 
riuscire ad attraversare la 
strada. Intanto, comunque, 

Italia-Spagna: 
« Inconsistente 

e grave 
l'indulto » 

<i I primi passi compiuti dal­
la monarchia spagnola non 
configurano una scelta In di­
rezione di quel cambiamento 
per 11 quale si batte l'oppo­
sizione con il crescente con­
senso di sempre più vasti set­
tori della società spagnola»: 
lo si afferma in un docu­
mento del Comitato Italia-
Spagna, presieduto da Nennl 
e composto da DC, PCI. PSI, 
PSDI, PRI, sinistra indipen­
dente, PdUP e Federazione 
CGIL, CISL, UIL, In seguito 
a recenti contatti avuti a 
Madrid da una delegazione. 

Il Comitato ha denunciato 
con forza « l'Inconsistenza e 
la gravità del recente provve­
dimento di indulto» ribaden­
do le sue richieste per l'am­
nistia generale ed esprimen­
do la « più viva protesta per 
l'Intervento della polizia con­
tro la pacifica manifestazione 
popolare per l'amnistia gene­
rale di fronte al carcere di 
Carabanchel ». 

Il Comitato Italia-Spagna 
auspicando la più forte e lar­
ga unità tra l'opposizione spa­
gnola, ha invitato la Giunta 
democratica e la Piattaforma 
di convergenza democratica 
ad Inviare al più presto una 
delegazione in Italia per rin­
saldare 1 legami tra l'opposi­
zione spagnola e le forze de­
mocratiche Italiane e per « ri­
confermare In un incontro di­
retto l'appoggio politico, mili­
tante del popolo italiano alla 
lotta per la libertà e la demo­
crazia In Spagna». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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non esce neppure Camacho. 
Stamane abbiamo visto an­

cora una volta le mogli di 
Lobato, di Camacho. di Lopez 
Sallnas, di Rulz Soler, la fi­
glia di Simon Sanchez Mon­
terò esauste dall'Ininterrotta 
spola tra le carceri e il pa­
lazzo di giustizia. Una spola 
che per alcune di loro è sen­
za speranza perchè Lobato 
non uscirà certo dal carce­
re per mezzo dell'Indulto. Ar­
mando Lopez Salinos, Rulz 
Soler, Sanchez Monterò non 
usciranno perchè sono stati 
incriminati in base alla legge 
antiterrorismo che escludo 
ogni clemenza. 

Ma queste donne meravi­
gliose, nessuna delle quali — 
tranne ovviamente la figlia di 
Sanchez Monterò — è ormai 
più giovane, che hanno vissu­
to una vita di sacrifici, di ri-
nuncle, di sofferenze, di Inin­
terrotte paure, non guardano 
mal H futuro come un fatto 
personale: è una sorta di ani­
ma collettiva che le spinge 
ad affrontare la lotta come 
momento di tutto 11 popolo. 

Cosi l'indulto è Insultante 
•per Josefa Camacho — che 
pure attraverso questo prov­
vedimento potrà forse riave­
re ti marito — tanto quanto 
lo è per Dulolnea Lobato che 
non lo rivedrà e insieme non 
solo si impegnano per l'amni­
stia, ma dicono che bisogna 
battersi perchè, ad esempio, 
vengano riassunti nel loro po­
sti di lavoro tutti 1 licenziati 
— e sono migliaia — per mo­
tivi politici e sindacali. 

MI hanno presentato un uo­
mo, ancor giovane, che anni 
fa è stato buttato fuori da 
una grande Industria per es­
sere stato tra 1 promotori 
delle commissioni operale. 
« Oggi — diceva — faccio il 
rappresentante di commercio 
e guadagno più del doppio di 
quello che guadagnavo allora: 
ma lo sono un operalo e vo­
glio che mi ridiano 11 mio 
posto in fabbrica». 

Ma esistono possibilità con­
crete In questo senso? 

Stamane Tierno Galvan, se­
gretario dea Partito socialista 
popolare che fa parte della 
Giunta democratica, diceva a 
giornalisti italiani di sinistra 
che «è cambiato poco o 
niente, tranne la speranza, 
che è aumentata» ed affer­
mava che sotto questo aspet­
to è apprezzabile l'atteggia­
mento italiano in occasione 
delle cerimonie per 1 funera­
li di Franco e per il ban­
chetto offerto Ieri da Juan 
Carlos. Apprezzabile « perchè 
non si deve dare carta bian­
ca, nessuna fiducia a priori 
se non si sono manifestate 
reali possibilità di mutamen­
to » (l'Italia ha Inviato una 
delegazione Inferiore alla me­
dia). 

«Delle prove Iniziali ma 
importanti — ha detto 11 pro­
fessor Tierno Galvan — si 
potrebbero avere anche en­
tro breve tempo, specie se si 
giungesse all'abrogazione del­
la legge antiterrorismo e alla 
amnistia ». Ma mutamenti so­
stanziali non sì avranno sen­
za un grande spostamento 
dell'opinione pubblica In ge­
nerale o senza grandi lotte di 
massa. 

DI fronte a queste prospet­
tive Tierno Galvan dimostra 
un pessimismo di fondo: uno 
spostamento generale è diffi­
cile a breve termine in quan­
to la borghesia ritiene di es­
sere stata beneficiata dal re­
gime e di poter perdere que­
sti minuscoli vantaggi: per 
quanto riguarda le lotte di 
massa il segretario del PSP 
le ritiene possibili a non bre­
ve scadenza polche — a suo 
avviso — si ha un forte gra­
do di politicizzazione solo nel 
proletariato industriale e ne­
gli intellettuali delle grandi 
città: mancando le fasce In­
termedie queste lotte avreb­
bero limiti qualitativi e quan­
titativi ed occorre quindi un 
lavoro lungo, minuzioso, duro, 
senza illusioni: occorrono non 
meno di sei mesi per aprire 
delle brecce nel sistema e 
non meno di due anni per Ini­
ziare In esso un cambio. 

Tierno Galvan dice che sa­
rebbe l'uomo più felice del 
mondo se questi suol calcoli 
si rivelassero errati e può 
darsi che errati non siano: 
è fuori di dubbio, però, che 
molti avvertono la sensazione 
che un periodo di lotte Inten­
se stia per aprirsi: la mani­
festazione di Ieri a Caraban­
chel è stata la prima indica­
zione di quello che le forze 
democratiche sono In grado di 
fare. Ed a proposito della 
manifestazione di Ieri dobbia­
mo aggiungere che gli arre­
sti erano assai più di quanti 
risultassero in un primo mo­
mento: oltre a! tre attori e al 
tre giornalisti di cui aveva­
mo parlato, erano stati ar­
restati altri tre giornalisti e 
14 tra Impiegati, studenti, 
operai e casalinghe. Nella 
notte erano stati rimessi tutti 
In libertà ed Invitati a pre­
sentarsi stamane davanti al 
giudice istruttore e stamane, 
in tribunale, oltre al 23 c'era­
no anche un centinaio tra at­
tori, registi, giornalisti. 

Ogni cosa e stata sbrigata 
in pochi minuti: gli arrestati 
sono stati tutti prosciolti, vi­
sto che 11 loro reato più gra­
ve era stato di aver gridato 
« libertà » e per uno di essi 
di avere un libro di Poblo 
Neruda. Tra l'altro il dà 11 
caso che «Confesso che ho 
vissuto » di Neruda, figuri tra 
I dicci libri più venduti In 
Spagna nel mese di ottobre — 
secondo l dati forniti dall'as-
soclazlcne librai — unitamen­
te a « L'autunno del patriar­
ca » di Gabriel Garda Mar-
quez e « La arboleda perdi-
da » di Rafael Alberti. 

Kino Marzullo 

« Riaprire l'inchiesta sull'assassinio di Martin Luther King » 
NEW YORK. 28 

Coretti King, vedovi del leader dei diritti civili 
Martin Luther King, ha di letto la riapertura del-
.'inchiesta lull 'aHaialnlo del marito. In una intervi­
sta Coretti ha dichiarato che evidentemente vi tu 
un complotto contro Martin Luther King. E t u si 
riferiva alle rivelazioni da parte dello FBI , che ci 
lu una campagna intesa a screditare King mentre 
le CIA lo teneva coatantemente d'occhio durante t 
viaggi all'attero. Secondo Coretta King, la campa* 
gna contro tuo marito deve esaere Imputata alle 

forse in seno al governo che consideravano King 
una minaccia al sistema. 

A Washington Intanto un tolto gruppo di ade­
renti al movimento per 1 diritti civili hanno dimo­
strato di Fronte alla Casa Bianca per sollecitare 
una nuova inchiesta sull'uccisione di King. I leader 
della dimostrazione Ralph David Abernathy e l'atto-
ro Dick Gregory hanno detto ai giornalisti che duo 
detenuti, Robert Watson e C.H. Andrei, sarebbero 
in grado di tornire nuovi elementi. 
NELLA FOTO, un momento della manilestazione. 

Un appello 

dì Arismendi 

contro la 

repressione 

in Uruguay 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sicilia 

M O S C A , 28. 

In relazione alle notizie cir­
ca una nuova massiccia onda­
ta repressiva scatenata dalla 
dittatura uruguayana contro 
le forze democratiche e popo­
lari, il compagno Rodney Ari­
smendi, segretario generale del 
PC dell'Uruguay, ha rivolto 
al PCI e a tutte le forze de­
mocratiche un appello ad or­
ganizzare la solidarietà e la 
protesta. 

«E' urgente — dice 11 testo 
del messaggio — salvare la 
vita dei dirigenti e dei mili­
tanti del Partito e del demo­
cratici arrestati e sequestrati 
In Uruguay, che vengono sot­
toposti a brutali torture. Ri­
volgiamo un appello alla più 
energica solidarietà su sca­
la mondiale. Il terrore a Mon-
tevldeo può essere definito 
come quello di una città op­
pressa da un esercito di oc­
cupazione, con metodi hitle­
riani. La dittatura non potrà 
distruggere 11 Partito comuni­
sta, ma vuole prendersi delle 
vite preziose ». 

Come abbiamo riferito l'al­
tro ieri, nel corso dell'ondata 
repressiva in atto è stato ar­
restato anche il segretario 
della DC uruguayana, Juan 
Pablo Terra, che è stato poi 
rilasciato dopo quattro gior­
ni: sono stati incarcerati an­
che Il direttore e un redatto­
re del giornale El Telegrafo, 

Del democratici che vengo­
no gettati In prigione non si 
ha generalmente più nessuna 
notizia: la polizia impedisce 
Infatti alle famiglie di avere 
contatti con loro e non forni­
sce alcuna giustificazione per 
gli arresti. 

Creando una Repubblica democratica popolare 

IL FRETILIN PROCLAMA A TIMOR 
L'INDIPENDENZA DAL PORTOGALLO 

La decisione presa per porre f ine all 'ostruzionismo di Lisbona e per sventare le 
minacce indonesiane - L'OUA denuncia l'aggressione sud-africana contro l 'Angola 

DILI, 28 
Uno del movimenti di li­

berazione del Timor portoghe­
se, 11 Pretllln (che controlla 
la capitale DUI) ha procla­
mato oggi l'Indipendenza del­
la colonia. 

La proclamazione, annun­
ciente la nascita della Re­
pubblica popolare democra­
tica di Timor orientale, è 
stata fatta dal presidente del 
Pretllln Francisco Xavier do 
Amarai In una cerimonia nel­
la piazza principale di DUI, 
davanti all'edificio già sede 
dell'amministrazione porto­
ghese. E' stato quindi ammai­
nato U vessillo portoghese ed 
Issata la nuova bandiera del­
la repubblica indipendente. 
E' stato poi osservato un mi­
nuto di silenzio alla memo­
ria « degli eroi morti per 11 
nostro paese ». 

Il Pretllln, dopo lo scoppio 
del conflitto armato Interno 
nell'agosto scorso, ha 11 con­
trollo di una parte del terri­
torio e della capitale, men­
tre 1 due movimenti rivali 
« UDT » e « Apodetl » hanno 
condotto un'offensiva per e-
stendere 11 territorio, specie 
nella zona di confine con 11 
settore Indonesiano dell'Iso­
la, sotto 11 loro controllo. 
Dirigenti del Fretllln hanno 
tuttavia affermato che la 

nuova repubblica democrati­
ca popolare si intende com­
prensiva di tutta l'ex colonia 
portoghese. La decisione di 
proclamare la indipendenza 
è stata presa dal Pretllln — 
hanno aggiunto — per il « co­
stante ostruzionismo » del 
Portogallo riguardo a nego­
ziati di pace tra 1 vari mo­
vimenti e per l'attività mili­
tare dell'Indonesia al confine 
tra 1 due settori dell'isola. 

. . . 
DAR ES SALAAM. 28 

In una riunione a Dar Es 
Salaam una sotto-commissio­
ne dell'Organizzazione per la 
unità africana (OUA), ha de­
finito l'Intervento del Sud 
Africa in Angola una « pale­
se aggressione». 

In un comunicato rilascia­
to da funzionari della sot­
to-commissione per la dife­
sa del comitato di liberazio­
ne dell'OUA (composto da 46 
paesi e responsabile per la 
collaborazione tra l'OUA e 
t gruppi di liberazione nazio­
nalisti africani), si afferma 
che l'intervento del Sud Afri­
ca è « un'aggressione la cui 
vastità e portata sono supe­
riori ad ogni altro Interven­
to straniero in Africa». 

Nella sua dichiarazione, la 
sotto-commissione per la di­
fesa dell'OUA afferma Inol­

tre che 11 Sud Africa ha vio­
lato l'integrità territoriale 
dell'Angola ed ha «preso la 
iniziativa di dirigere e svi­
luppare l'Intervento militare 
in Angola ». 

. . . 
MOSCA. 28 

« Non si tratta di una guer­
ra civile, bensi dell'Interven­
to straniero diretto a rove-

Diffuso un comunicato sulla visita di Arafat a Mosca 

L'OLP e l'Unione Sovietica contrari 
a accordi parziali in Medio oriente 

Iniziato al Consiglio di sicurezza del l 'ONU il dibattito sul rinnovo del 
mandato ai caschi blu nel Golan — Violenta dichiarazione di Rabin 

MOSCA, 28 
L'Unione Sovietica e l'Or­

ganizzazione per la Libera­
zione della Palestina, annun­
cia stasera la TASS al ter­
mine della visita di Yasser 
Arafat nell'URSS, hanno 
raggiunto « una completa 
Identità di vedute» nel col­
loqui avuti sul problema del 
Medio Oriente. 

Le due parti — si legge 
nel comunicato — hanno 
condannato ì tentativi di so­

stituire una Intesa globale 
con accordi parziali e sepa­
rati. Questi ultimi Infatti 
« possono solo generare fac-
lacl Illusioni di progressi ver­
so la pace, ma In realtà con­
gelano la situazione di crisi ». 
lasciando irrisolte le tensioni 

j i e l Medio Oriente. 
La delegazione palestinese 

ha espresso prolonda grati­
tudine all'URSS per 11 suo 
coerente appoggio alla lotta 
del palestinesi, appoggio che 
l'URSS si è impegnata a pro­

seguire. Le due parti hanno 
sottolineato la necessità di 
riconoscere l legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti­
nese, compreso il diritto di 
creare uno stato nazionale 
sul territorio della Palestina, 
secondo le deliberazioni del­
l'ONU. 

URSS e OLP — bl legge 
nel comunicato — si sono 

espresse a « lavore di un ul­
teriore consolidamento della 
cooperazlone e dell'unità di 
azione fra le forze del socia­
lismo e 11 movimento di li­
berazione nazionale », fra cui 
11 movimento antimperialisti­
co arabo, come uno del mas­
simi fattori della opposizione 
all'lmperlailsmo. Esse han­
no condannato risolutamente 
ogni tentativo, da chiunque 
proveniente, diretto a scuo­
tere tale unità, quale azione 
contrastante con gli Interes­
si permanenti del popoli ara­
bi, compreso il popolo arabo 
di Palestina. 

• » • 

NEW YORK. 28 
Il Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite ha co­
minciato a discutere la que­
stione del mandato delle lor-
it di pace Internazionali sul­
le alture del Golan. Il man. 
dato scade domenica, e sulla 
sua estensione per altri sei 
mesi 11 governo siriano, sa­
rebbe già d'accordo a deter­
minate condizioni. 

Nella sessione a porte chiu­
se il Consiglio ha ascoltato 
il rapporto de! segretario ge­
nerale dell'ONU, Waklheim, 
sulla sua recente missione di 
pace In Medio Oriente che 
aveva appunto lo scopo di 

persuadere i governi siriano 
e Israeliano a dare il loro 
consenso per un'ulteriore per­
manenza del milleduecento 
caschi blu nella zona cusci­
netto del Golan. 

La condizione posta dalla 
Siria per II rinnovo del man­
dato sarebbe che 11 Consi­
glio di sicurezza approvi una 
risoluzione In favore della 

partecipazione del palestine­
si ai nuovi colloqui di pace. 

Il primo ministro di Israe­
le ha violentemente resp'nto 
questa prospettiva afferman­
do che il suo paese resisterà 
ad ogni tentativo dell'ONU 
di modificare la risoluzione 
242 del 1967 nella quale si 
parla dei palestinesi come 
profughi anziché come. na­
zione. 

a • • 

BEIRUT, 28 
Una calma relativa regna­

va oggi nella caoitale liba­
nese, dove non vengono se­
gnalati Incidenti di rilievo. 
Nelle ultime 24 ore, infatti, 
si sono avuti « solo » sci mor­
ti, uccisi come al solito dal 
irancnl tiratoli. Uno scontro 
a fuoco si e avuto Invece 
nel villaggio di Kubba. 
nel nord del Paese. La tran­
quillità di stamane a Beirut 
à stata turbata dal « bang » 
supersonico di un aereo da 
caccia israeliano. 

sciare il legittimo governo 
della Repubblica popolare 
dell'Angola guidato dal 
MPLA », scrive il corrispon­
dente della « Pravda » a Luan-
da Oleg Ignatiev. 

In un reportage dall'Ango­
la, Ignatiev mette in rilie­
vo che «attualmente vengo­
no fatti confluire In Angola 
attraverso 11 territorio della 
Namibia nuovi reparti di In­
terventisti formati nella Re­
pubblica del Sud Africa. Essi 
sono composti da fascisti 
spagnoli e portoghesi, da ex 
agenti della PIDE, da ex sol­
dati dell'esercito americano 
che hanno combattuto nel 
Vietnam, da mercenari bel­
gi schieratisi dalla parte del 
separatisti durante le passa­
te operazioni militari nello 
Zaire e nella Nigeria. Tutta 
questa accozzaglia reaziona­
rla e fascista sostiene le uni­
tà regolari dell'esercito su­
dafricano e dilaga nel terri­
torio dell'Angola seminando 
morte e distruzione, recando 
una nuova schiavitù al mar­
toriato popolo del paese». 

« Intraprendendo l'Interven­
to nell'Angola — scrive il cor­
rispondente della " Pravda " 
— 1 circoli Imperialisti mon­
diali puntavano su di un suc­
cesso se non proprio fulmi­
neo quanto meno rapido, e 
sulla sconfitta del MPLA e 
delle sue forze armate. Ma 
la " facile passeggiata " da 
Johannesburg a Luanda non 
è riuscita agli Interventisti. 
Ogni giorno che passa 1 pa­
trioti angolani intensificano 
1 colpi contro gli aggressori 
stranieri. Ogni giorno che 
passa la Repubblica popola­
re dell'Angola sente sempre 
crescente 11 sostegno e l'aiu­
to del paesi africani fratel­
li, In primo luogo del popoli 
delle ex colonie portoghesi, 
avverte 11 sostegno multila­
terale e l'aiuto del paesi del­
la comunità socialista e delle 
forze democratiche di tutti i 
paesi ». 

«Gli interventisti, penetra­
ti nel territorio dello Stalo 
sovrano dell'Angola, sono vo­
tati ad una fine Ingloriosa», 
sottolinea Ignatiev. 
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« La proclamazione della 
Repubblica popolare dell'An­
gola ha un'Importanza straor­
dinaria », ha affermato il mi­
nistro degli Esteri del Mo­
zambico. Chlssano, nel cor­
so di un'Intervista a « Pren-
sa Latina », rilasciata duran­
te una visita nel Congo. « Il 
governo della RPA, diretto 
da Agostlnho Neto e dal 
MPLA, rappresenta i legitti­
mi interessi del popolo e del­
le forze progressiste ». ha ag­
giunto Chlssano. Durante 
l'Incontro fra i rappresen­
tanti delle ex colonie porto­
ghesi, « siamo giunti alla con­
clusione che una autentica 
aggressione Imperialista è in 
corso contro il popolo ango­
lano. Essa deve essere de­
nunciata e condannata da 
tutti i paesi progressisti del 
mondo. L'Africa deve unire 
tutte le sue forze per respin­
gere questa aggressione. Bi­
sogna organizzare campagne 
di solidarietà con 11 MPLA 
e la RPA ». 

cinque anni fa con l'accordo 
sottoscritto con il presidente 
della Regione per l'Insedia­
mento in Sicilia di impianti 
industriali per 25 mila posti 
lavoro. Un progetto ambizio­
so, ma che è stato realizzato 
appena al 5 per cento. Ed 
erano proprio gli enti delle 
partecipazioni statali URI, 
ENI, EFIM, EGAM) di cui 
ora si chiede l'Intervento, 
che avrebbero dovuto realiz­
zare la maggior parte degli 
impianti. 

«Incalzeremo governo e re­
gione, partecipazioni statali e 
enti regionali » — ci ha det­
to al termine dell'Incontro 
un operalo catanese. Il primo 
appuntamento — ha aggiunto 
— «è per martedì a Siracusa, 
alla manifestazione regiona­
le » che si terrà In occasio­
ne dello sciopero dei lavo­
ratori chimici siciliani, mi­
natori compresi, che chiama 
In causa la politica del gran­
di gruppi del settore, dalla 
Montedison, all'Ante, alla Pi­
relli, alla SGS-Ates e che 
ha come obiettivi di fondo 
la difesa e lo sviluppo dell' 
occupazione attraverso gli 
Investimenti nell'area di Li­
cata, il coordinamento della 
politica mineraria, la ricon­
versione e 11 risanamento an­
che di quelle fabbriche dell' 
ESPI e dell'ISPEA che sono 
state a! centro della com­
battiva manifestazione. 

Un altro appuntamento è 
la giornata di lotta di tutte 
le categorie del 12 dicembre, 
con la manifestazione che 
avrà luogo a Napoli. Sarà 
questo un Importante mo­
mento di saldatura della lot­
ta del lavoratori del nord 
e del meridione per un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
che finalmente avvìi il de­
collo del Mezzogiorno e ri­
duca, fino a farli scomparire, 
gli attuali squilibri. 

La battaglia perù, conti­
nuerà, ininterrotta a livello di 
azienda e di enti perché — 
dice un operaio di Enna — 
1 tempi per allontanare da 
ottomila famiglie (tante so­
no quelle che vivono del sa­
larlo di un loro congiunto che 
lavora nelle aziende Espi) lo 
spettro della disoccupazione 
e della miseria, sono ridot­
tissimi. 

« Slamo stufi delle " leggi­
ne " » — ci aveva detto ap­
pena sceso dal treno un sin­
dacalista della Sabrln di Cai-
tagirone. « Non siamo del pa­
rassiti. Siamo del lavoratori 
e vogliamo lavorare », aveva 
aggiunto un operalo della 
SIACE di Flumefreddo (Ca­
tania). 

Il senso di queste affer­
mazioni, quasi gridato, pro­
nunciato con rabbia ci vie­
ne subito chiarito. Prendia­
mo ad esemplo la SIACE. 
Lo stesso avviene alla Sa­
brln alla EM di Catania, In 
altre fabbriche. Ce ne parla 
il presidente del Consiglio di 
fabbrica. Salvatore Pltinzano. 
«E' una cartiera che. secon­
do le promesse, avrebbe do­
vuto essere una delle più 
moderne e delle più grandi 
d'Italia. Ha appena dieci an­
ni di vita. Dispone di mac­
chine moderne a ciclo con­
tinuo ed è specializzata nella 
produzione di ondulato per 
la confezione di scatole e di 
cartoncino speciale. E' una 
delle aziende del gruppo Espi. 
Ebbene da un anno non la­
voriamo, le macchine sono 
ferme. Addirittura c'è un im­
pianto che non è mal en­
trato in funzione. Eppure sul 
mercato c'è richiesta della 
nostra produzione». «Ma — 
aggiunge un operaio — si 
preferisce passare certe com­
messe a industrie private». 
«Intanto — riprende Pltin­
zano — con « leggine » ad hoc 
ci è stato garantito 11 sala­
rio fino a dicembre. Ma non 
è questo che vogliamo. Vo­
gliamo lavorare e produrre 
e far lavorare — e le possi­
bilità ci sono — altra gen­
te». A Roma «slamo venuti 
per questo, per sbloccare una 
situazione ormai Insosteni­
bile ». 

« Finora, bene o male, spes­
so con dure lotte e quasi sem­
pre con molto ritardo il sa­
larlo slamo riusciti ad averlo 
— dice un operalo —, ma do­
po? ». E 11 dopo è il 31 dicem­
bre. Infatti per molte azien­
de a quella data scade la 
validità delle « leggine » con 
le quali ora è assicurato il 
salario. 

Non meno drammatica la 
situazione dei minatori e de­
gli altri lavoratori dell'ISPEA, 
la società dell'Ente minerario 
per lo sfruttamento dei ric­
chi giacimenti di sali potassi­
ci. Ma chi fa 11 buono e 11 
cattivo tempo è ancora la 
Montedison che detiene il 
33% del pacchetto azionario 
(il 8Có è dell'Ente minerario 
siciliano e il 7% dell'ANIC) 
e che negli accordi « triparti­
ti » si è riservata un tratta­
mento di favore sul prodotto 
che acquista e il diritto di de­
finirne, in pratica, quantità 
estratta e lavorata, e prezzi. 

Per gli stabilimenti di 
Priolo la Montedison — ci 
dicono — ha già preannuncia­
to la chiusura di alcuni com­
parti e ciò nel momento in 
cui nell'area chimica di Si­
racusa sì stanno licenziando 
un miglialo di lavoratori de­
gli appalti. 

Portogallo 
la perdita di vite umane ». 

Al fermando che è «neces­
sario salvaguardare un'am­
pia libertà di informazione 
senza cedere a irresponsabili 
abusi di questa libertà », il 
Consiglio della rivoluzione ha 
deciso di « dimettere tutti 1 
membri dei consigli di ammi­
nistrazione» dei giornali in­
dicati, di « sciogliere tutti i 
corpi redazionali », pur salva­
guardando « Il diritto al la­
voro e al salario anche per 
coloro che furono a suo tem­
po ingiustamente epurati », di 
sospendere tutte le pubblica­
zioni « fino a quando 11 go­
verno non avrà nominato I 
nuovi amministratori » e di 
ritenere d'ora In poi gli am­
ministratori stessi «responsa­
bili per il rispetto della leg 
gè sulla stampa e della unita 
dei lavoratori nell'ambito del­
la volontà della maggioran­
za ». 

Da oggi, in pratica, l'inlor-
mazionc scritta sarà rappre­
sentata da una scric di gior­

nali che .sono direlumenU' 
interessati o indirettamente 
collegati al due partiti mag­
gioritari, socialisti e PPD. 
Usciranno Infatti molto prò 
babilmente nei prossimi gior­
ni, soltanto il bisettimanale 
«Espresso», di proprietà di 
uno del leader:* più mlluentl 
del PPD. il settimanale « Tem­
po» sempre di orientamento 
popolardemocratico. il setti­
manale « o Jornal » che è 
ritenuto assai vicino al so­
cialisti e, fra 1 quotidiani 11 
pomeridiano. « A Luta » pra­
ticamente organo ufficiale del 
partito di Soares e « Jornal 
Novo » anch'esso di ispira­
zione socialista. Continueran­
no comunque a uscire l'or­
gano settimanale comunista 
«Avante» e il quotidiano del­
la sera « Repubblica », che 
dopo le note e controverse 
vicende che portarono alla 
uscita del partito socialista 
dal quarto governo Goncal-
ves e alla crisi del giugno-lu-

, glìo scorsi, è autogestito da 
un comitato di redazione che 
riflette un orientamento di 
estrema sinistra. 

Le rigide misure di ristrut­
turazione nei confronti della 
stampa statale non hanno sor­
preso. Questi giornali, assie­
me alla televisione e alla ra­
dio nazionale, erano stati og­
getto di una sistematica cri­
tica da parte del partiti mag­
gioritari e del primo ministro 
De Azevedo che accusavano 
la stampa di Stato di farsi 
portavoce esclusivamente del 
partito comunista e di pre­
sentare un quadro partigiano 
della situazione del paese e 
della politica governativa. 

Quel che è da temere ora. 
alla luce dei provvedimenti 
messi in moto oggi, è che per 
raddrizzare l'albero lo si pie­
ghi completamente dall'altra 
parte. Si dia. cioè, vita a 
una stampa « ubbidiente ». ri­
flettente solo le tesi delle for­
ze politiche e militari che so­
no maggioritarie nel gover­
no, Le pressioni In questo 
senso non mancano e non 
mancheranno. Esse si esten­
dono In questo momento an­
che ai settori dell'economia 
nazionalizzata dove si comin­
cia a parlare di « epurazioni » 
e di « ristrutturazioni ». che 
potrebbero venire invocate 
dalla destra economica con 
11 pretesto di rendere applica­
bili le direttrici che proprio 
oggi le autorità militari han­
no reso note In materia di 
economia. 

Si dice che il problema del­
la disoccupazione « è un a-
spetto fondamentale della cri­
si economica che attraversa 
11 paese » e che potrà essere 
«superato solo con investi­
menti produttivi » che Impli­
cano « una partecipazione di 
tutti 1 portoghesi ai sacrifici 
che la crisi comporta». SI 
parla tra l'altro di ristruttu­
razione dei salari In modo da 
«appianare gli squilibri esi­
stenti ». ma la sola misura 
concreta cui si fa riferimento 
è quella per ora del blocco 
salariale che viene a colpire 
le categorie dipendenti: ope­
rai. Impiegati, lavoratori. 

Sul plano politico la crisi 
continua a restare sospesa al 
punto interrogativo cui si ac­
cennava ieri. Come verrà ri­
maneggiato il Consiglio della 
rivoluzione? Che configura­
zione avrà 11 sesto governo 
provvisorio? Quali sviluppi 
concreti si avranno dopo l'at­
teggiamento di « mano tesa » 
verso 1 comunisti assunto dal 
leader del gruppo militare 
oggi predominante, quello 
del « nove » di Melo Antunes? 

Oggi il Partito comunista 
in una nota diffusa alla 
stampa giudica gii ultimi 
avvenimenti come « una pe­
sante sconfitta della sini. 
stra militare e delle forze 
rivoluzionarle nel loro Insie­
me » e aggiunge che essi 
hanno consolidato le forze 
della reazione. Esiste, secon­
do 1 comunisti, « un pericolo 
reale per la democrazia por­
toghese nata il 25 aprile». 
I drammatici avvenimenti di 
questi giorni devono servire 
da « lezione per quanti sono 
stati influenzati dal radica­
lismo di sinistra ». La divi­
sione delle forze di sinistra 
e il rifiuto delle alleanze 

e la lotta al PCP. a parere 
del comunisti portoghesi, 
« aprono il cammino a una 
disi atta e mettono in peri­
colo la stessa rivoluzione ». 
Cosi come l'essersi alleati 

con la destra reazionaria 
« per combattere la sinistra 
rivoluzionarla » fa correre ai 
settori moderati de) MFA e 
del Partito socialista 11 ri­
schio di essere dominati e 
schiacciati dalla reazione ». 

Pur mantenendo la pregiu­
diziale nei confronti del PPD, 
1 comunisti auspicano quindi 
una soluzione della crisi nel­
la quale si ricompongano tut­
te le tendenze del MFA e si 
rafforzi nel governo la rap­
presentanza delle componen­
ti della sinistra civile e mi­
litare. « Il divisionismo tra 
le forze antifasciste, dicono 
ancora i comunisti, sia che 
provenga da opportunisti di 
destra che da sinistre pseudo-
rivoluzionarie, è un auten­
tico crimine contro la rivo­
luzione ». I comunisti mani­
festano l'esigenza che « tutti 
coloro che hanno interesse 
a difendere la libertà e la 
rivoluzione uniscano e coor­
dinino 1 loro sforzi per una 
soluzione negoziata della cri­
si e per un immediato ritor­
no alla normalità e quindi 
alla revoca dello stato d'as­
sedio e delle limitazioni del­
la libertà». 

La discussa figura del ge­
nerale Otelo Saralva de Car-
valho è tornata oggi alla ri­
balta non tanto per le sue 
dimissioni dal Consiglio del­
la rivoluzione, ma piuttosto 
per la proposta — accorta 
dalla maggioranza del Con­
siglio stesso — che questo 
ufficiale, che si dicevi nei 
giorni scorsi coinvolto nella 

ribellione dei paracadutisti, 
resti .invece a iar parte del­
l'organismo supremo del po­
tere politico militare, Egli 
ha reagito a questa proposta 
affermando che « intende ri­
flettere ». Analoga proposta 
avanzata per l'ex-capo di Sta­
to maggiore dell'esercito, ge­
nerale Carlos Fablao, è stata 
invece respinta. 

E' difficile valutare per il 
momento il significato di que­
sto « recupero » e di questa 
« emarginazione ». quando si 
consideri che i due ufficiali 
negli ultimi tempi erano sta­
ti Indicati come responsabili 
— per le loro «ambiguità» e 
simpatie di fatto verso l'ala 
« ribelle » di estrema sinistra 
delle forze armate — della 
« confusione e indisciplina » 
che regnava nell'esercito. Og­
gi infatti la lista degli uffi­
ciali e graduati arrestati per 
essere implicati nella rivolta 
è salita a 61 e tra 1 nuovi 
arrestati vi sono ben otto uf­
ficiali del Copcon, ivi com­
preso il vice del generale De 
Carvalho, colonnello Joao 
Baptlsta. Secondo voci che 
che circolano a Oporto si 
troverebbe pure agli arresti 
idi fortezza) Il generale Cor-
vacho. ex comandante della 
regione militare nord insie­
me al generale Plnto Soare». 
ex comandante dell'Accade­
mia militare e al colonnello 
Varela Gomez. Alcune fonti 
riferiscono anche che un» 
pattuglia militare sarebbe en­
trata in un aereo In parten­
za per Cuba arrestando l'ex 
ministro delle informazioni 
Jorge Correla Jesulno e al­
tre sette persone. 

Sul plano militare si è avu­
ta oggi notizia della fine com­
pleta della ribellione con la 
resa della base di Tancos do­
ve 1 paracadutisti ribelli han­
no ceduto le armi e 11 loro co­
mandante capitano Pessoas » 
stato arrestato e associato al­
le carceri di Oporto con gli 
altri sessantaquattro ufficiali. 

Vincoli 
giunto il compagno Barca — 
le decisioni del Consiglio del 
ministri relative alla regola­
mentazione della concessio­
ne. Per quanto ci riguarda 
riteniamo che essa debba af­
fermare la preminenza del­
l'interesse pubblico senza 
creare situazioni punitive e 
incoraggiando lo sviluppo del­
l'edilizia popolare. 

« E' per noi scontata la gra­
tuità della concessione non 
solo per le case contadine, 
ma per vari altri casi tra 1 
quali, per esempio, le case 
destinate a prima abitazio­
ne nelle zone e nel comuni 
in cui non c'è incremento de­
mografico e dove lo stesso 
ricorso al vincolo non ha si­
gnificato In quanto non c'è 
espansione e spinta speculati­
va (questo vale per quasi tutto 
11 Mezzogiorno). E' altresì 
scontato per noi che l'edilizia 
sovvenzionata e convenziona­
ta della "885". edilizia che 
va largamente Mflnanziévta, 
deve avere un trattamento di 
favore rispetto al resto. 

« In generale riteniamo che 
I criteri per la concessione 
debbono essere pochi e chia­
ri In modo da dare certez­
za a tutti 1 cittadini e pro­
prietari senza margini per la 
discrezionalità e l'arbitrio de­
gli uffici. Scopo della legge 
deve essere quello di garan­
tire le aree per l'esternilo-
ne del pubblici servizi, dd rea­
lizzare la massima eguaglian­
za del cittadini di fronte alla 
legge e di colpire le opera­
zioni speculative nell'ambito 
di una politica di Immedia­
to e grande rilancio dell'edi­
lizia economica e popolare sia 
In proprietà che In affitto. 

« Riteniamo in ogni caso in­
dispensabile — ha concluso 
II compagno Barca — che 
parallelamente al dibattito 
parlamentare si apra una 
consultazione con l sindaca­
ti, le associazioni Interessa­
te, le Regioni, 1 Comuni in 
modo che sul criteri specifi­
ci di regolamentazione del­
l'istituto della concessione il 
realizzi quel confronto e qual-
la partecipazione democrati­
ca che sono finora manca­
ti: è questa la via maestra 
per avviare realmente la ri­
forma del suoli battendo le 
forze della speculazione ». 

I lavori 

della conferenza 

mondiale dei 

partiti de 
Si è svolta ieri a Roma la 

prima parte della Conferenza 
mondiale del partiti demo­
cristiani alla presenza di 
una quarantina di delegazio­
ni. Dopo il saluto del pre­
sidente dell'UMDC. Rumor • 
dcll'on. Zaccagnlni, ha svol­
to la relazione introduttiva 
il segretario René de Leon 
dedicata ai problemi del coor­
dinamento internazionale del 
movimenti politici cristiani 
e ad alcuni aspetti della at­
tuazione mondiale. Si sono 
avuti poi 1 primi Interventi 
che hanno messo in luce no­
tevoli differenze di imposta­
zione, legate alle rispettive 
situazioni nazionali. 

La riunione si concluderà 
oggi, con l'approvazione di 
una sene di documenti a 
carattere generale e relati­
vi a singoli paesi 

Sul contenuti della discus­
sione e sugli orientamenti 
prevalsi riferiremo a confe­
renza conclusa. 
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a T O R R I A N A | 
«Balcone della Romagna » ' 
o 10 minuti d'auto do Rimini : 
Zona panoramica, mini appar­
tamenti; una camera, cucina, | 
lineilo, bagno, riscaldamento i 
autonomo, completamente arre* , 
dato. infreno indipendente, 
giardino e uto piscina. I 
PREZZO L. 11 .000.000 

Mutuo 50*0 • Inforcato fitto 
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a T O R R E P E D R E R A 
V l w r b e l l a • R i m i n i - L i d o 
Negozi in prima linea Torre Pe-
drera volendo annetto apparta­
mento oltre Appartamenti da 
due camere, tinello, cucina, ba­
gno, duo torrazzo, posto mac­
china, cantina, riscaldamento 
autonomo, giardino in comune. 
PREZZO • partire da 

t . 16 .000 .000 
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